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GIUDIZI 
sulVimpero g'errnanico 

Anche cogli avversari sì pnò essere 
molte volte d'accordo nelle premesse, 
e contemporaneamente differire nelle 
conseguenze. 

Chi ci ha seguito nello svolgimento 
delle nostre idee duraote il corso del-
Tultima guerra franco-prussiana ricor­
derà quali fossero le nostre preven-
zinni per rindipcnclenza generale d^Eu-
rcpa in seguito alla creazione del nuovo 
irnpero-germanìcò. Noi abbiamo sem­
pre (ietto, nò vale ripeterne le ragioni, 
ch'esso costituisce un pericolo comune, 
benché ora d'ogni parie s'inneggi alla 
^Germanifi, tanto per non perdere Tabi-
lùdine di adorare il solo che luce. 

1. clericali, sempre nelle loro viste, 
non giudicano in modo diverso quei 

éiVA4tfVnhT ^ i * B ^ ' LV h himii ^ V ^ Wì \—^ - ^ - ^ . -m^-^ • ™ - f " • - - ^ ^ — - ^ - . 

anche i migliori, non furono mai mossi prie forze più che alle paci^cht (1?) in- \ suiti ha per ora la peggio, ed è risa- (Dispaccio di Grammont al Bannmlh, 
dalla pura idea nazionale; al contrario tenzioni delle potenze* 
chiamarono sempre, fino dai primi ' Con una frase ad effetto un mini-
tempi del loro principato civile, ora slro disse: ìndiptndenii sempre, iso-
Tuno or Taltro slraniero per mante- lati mau Se vogliamo seguirà fedel-
nere in bilico la loro supremazia in 
Italia, 1 periodi della loro politica co-
sliluìrcbbero una vera collana storica 
antinazionale, ami che un monumento 
su cui cercare un appoggio contro i 
pericoli doiravvenire. 

Ma non sono soltanto i clericali, che 
secondo il loro modo di vedere, con­
siderano come una dÌsgra?Ja perVEu-
ropi il nuovo impero germanico-

Noi slessi abbiamo detfo altre volta 
che ringljilterra dovrebbe presto pen­
tirsi della egoistica iniziativa neutrale 
di essa presa in Europa nel 1870. In 

mente questo programma, pensiamo a 
costituirci forti. ' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
•"- — ì 

' Soma, l novembre. 
La Capitale, nel ribattere raccu?a 

che i rumaDì sieno indifferenti alla 
cosa pubblica, afferma che a Milano 
sì doimi fino al 1860, e nel Veneto 
si dorme tuttora, e che colà l'opposi-
ẑ one agli arbitrii governativi era quasi 
ritenula una compiici t i cogli s^uslriaci: 

iito in auge quello del cardinale An-
tonelli, la cui divisa non è già di ac­
cettare la legge delle guarentigie ma 
profittarne negli utili, S. 
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ALTRI nOCtlMENTl PÉtì LA STORIA. D ITALIA 

(Corrispond, della PERSEVERANZA) 

Parigi 2 novembre. 

ambasciatore a Roma, in cui gli an­
nunzia il ritiro delle truppe fran­
cesi da noma, 31 luglio 1870). 
Certamente non è per una necessità 

strategica che noi richiamiamo i pochi 
re ì̂̂ ìmenti che abbiamo lasciati finora 
a Civitavecchia; ma la necessità poli­
tica è evidente. Finche la nostra ban­
diera resta negli Stali ponlefici, non 
fosse protetta che da un solo soldato 
francese, la convenzione del 15 set­
tembre non è eseguita, e noi ci espo­
niamo, e con noi la Santa Sede a tutte 
le complicazioni che ns risulterebbero 
in Italia; scegliendo la strada opposta, Le rivelazioni floccano-Sabato sarà 

pubblicato raonunzialo volume del sì- le assicuriamo la sola probabilità di 

Inghilterra si comprende che la solu- ^ ciò sigoiflca far consistere la vita di 
zione, 0, se cosi non può chiamarsi, ^" V^P^^^ neiropposizionà ad ogni co­
la Quova fase delia crisi austriaca col sto e nello scandalo, che non può fs-

grande avvenimento, e solo ci troviamo licenziamento di Ilohenwarl più che sere il gusto della maggioranza. Dal 
agli antipodi nelle conseguenze che vor - . j^ f̂^̂^ j j ^^^- debbano rallegrarsi gli '̂ ^^o sapete perchè Roma è p̂ ù sve­
rebbero tirarne. _ ! Ausburgo, è una vittoria di quella poli- RI'A «he non fossero Milana e Vtnezia? 

l rll!:Tl^^^^^^^^ 'adesca, eh., trionfante a Sòian, 
allunga le insaziabili mani dovunque 

gnor tìiulio Favre intitolato: Rome et 
la Repiibtiqm Francaise [i). Ad ora 
tardissima uggi mi pervengono le bozze 
di questo scritto deslinalo, come e forse 
più degli altri, a destare gran rumore. 
Ne scelgo quattro documenti che sono 
oltremodo rimarchevoli. 11 primo è il 
dispaccio quasi comptoto cnl quale il 

salvezza che sia in nostro potere. 
La brigata francese che occupa il 

territorio romano non ha importanza 
che in questo senso, che può essere 
considerata come DO'avanguardia della 
nostra armata pronta ad accorrere, se 
foŝ e necessario, io soccorso del Go­
verno poniificio. Quando la nostra ar* 

al marchese di Cenreville il ritiro delle 
truppa francesi. È in data del 31 lu-

„ . , . ,, . ^ elio 1870. Gli L'il-'i tre concernono l'at-
Perchè una sessantina d operai hsnno hiiudine dell̂ Austria verso l'Italia nel 
protestalp, preadendo parte al^ongreaao settembre 1870. I lettori delU Perse-

trovi un elementi eermanico e minàc- ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' cinque o seimila che non $e\veninza vedranno da essi che quao-
eia d'imporsi col suo peso agli altri pò- «^ c«ra«o e Don ne ^oUero sapere. t.nc,.e J ' ^ m ™ ^̂  J"^''^ /«^eD^^ 
poli più deboli e scompaginati. ^ ̂  Si d.bita ancora che il palazzo di ( f̂ '̂. ^p^^oco.̂ t̂ mpo, es^a, .e UJ.ao_ 

La accuse di pessimismo che ii gran Montecitorio possa esser pronto pel 27 casioue. I dispacci del sig, Mmghetti 
mondo dei soddisfatti ci venne sempre correnle e ciò per i molti lavori ac- j sono osservabili anello per la lorq^for-
rogaUndo, ora dovrebbero involgere ' ^^^^^^^ *^^^ *i '̂̂ ""** **S"ì gioroo pro-

tempi moderni al trovnno ghibellini a ' dei colpevoli ben più imporlanU e ou- : gettando. Speriamo che i deputati sap-
irsditoii oha *iQtflnoil Gosire aarmanioo morosi. j piano accingersi al lavoro a^cho so 

pma il piede dal oolio niie DBEÌODIJ ECCO in qual modo viene giudicala , ™^̂ '̂**'''̂  fl^^'^^^^ *̂ ŝa, perchè farebbe 

nesê  e organo di quel partito, ieri 
scriveva nel suo virulento linguaggio: 

« Qutìllrj oho noi nbb imo prevedoto 
da luiigo tumpo al viene Ter^fi^audo, o » 
mliura chu lo nebbie i l diradano al ri­
vela redfdaio oha la PrnaBla lavor» t oo-
ilruira. In Germinla ai ofìraa la rivin­
cita del Udtllo Evo ed lo IMit, «nohe al 

signor duca di Grammonl annun'̂ iava mala cessa d'essere disponibile^ questo 
piccolo numero d'uomini non ò piò 
che un corpo isolato la cui presenza 
perde ogni signiQoato, perchb manca 
dì punto drappeggio. 

Se noi entriamo in campagna senza 
avere V Italia per allfifila o senza es­
sere assicurati delia sua neutralità^ non 
ii,000 uomini, ma 100,000 ci abbiso­
gnano a iioma, giacché la praden^a 
obbligherebbe a prevedere un conOitio 
col Governo italiano, al quale noi a-« 

ma. In questo libro il sig, Giulio Favre | iremmo fornito un pretesto per ere-

Oli ultimi fattf, le igltftiioni Udescbe, il ; la l>russia dagli inglesi 
% a . g g l o ùoi QioTu.li Prii«sl.Dl non ìa- j j ^ „ „ j j , , ^ ^ ^ ^ ^1^^ il ^- n^^ ,^^ , 
ifliflnu più dubbie, lì *caoado Impero ' 
Germanioo ht ripreso la tradUionì del 
primo & flpov*, ora oho il PapB non ó 
più libero nò il Papiito oivila più domi 
Mli^re dell 
Il prÌQjo loùpar 
<3iifqao rlt 
Bî rbùroiB» 
Tiri) a Qu 

membiu del i*arlamento, pronunziò 
davanti 
sugi 

pessimo senso un maggiore ritardo. 
Intanto si atUnde ta pubblicazione dt̂ l 
decreto, non bastando la fiducia the 

espone prima i fatti come avvennero 
e come ebbero origine; ii che dà. luogo 
a frequenti rivelationì curiose ed in­
teressanti che la d si:rezioùe non mi 
permeite di riprodurre in maggior 
quantità. Cosi, p. es, la risposta ver­
bale dell'Anlonelli aia comunicazione 

dersi svincolato dalhi contenzione e 
per rivendicare la piena libertà da! 
aaoi atti, 

+ 

Ora, il Governo de'l' imperslore poò 
e(;li tenere ne l̂ì Stali pOQtìfì̂ ii una 
vera armata e riooDciare ad un tale 
soccorso sui campi dì baitaî lìa dove 

inti adi olPttori di Kiimarnork '1 K07erno crede di aver ispirato co!- del sig. de Baonerille- le parole eolle stanno per decidersi £Ì grandi interesslT 
inii agli eiettori ai KiimarnocK, » _ j° _, ,. A^ • • - ciuali il s gnor Niura a a ime di una DÌ duo cose l'una • o il Governo ìta-
i affari politici delMnghilterra,,l^"°««^'0'^ft'Cioso della Oî wiOTie già: il̂ jjĝ î L,̂ ^̂ ^̂ ^̂  , Ui aue cose i una . o u governo ÌU 

eabg.i.rmeQie rii»li« itraiu tttorno «; j rimetterci alle nostre forze, alla no-ì '" ^"^1"^^^ '" '̂̂ ^̂ ^ della mocdazu ne. j con,,eniQ Rocfias.e cbe se le proposte : nativa: o la Fraocia sarà vittoriosa, e 
aifgorio VII, id AltìHHDdro IH, s Gre• ! ^gtra spada, ale nostre immense ri-! S^''^"'*'^"'' all'uopo molti apparecchi ) del Ponza di San Martino erano n- n Governo di Sua Maestit sarà in pos-
Kovloix» Oiovjnni XXII. U sorse difensive alla neutra abilità \^'^^ ^''^^^ fransi talli e per i quali il i fidate d'onote e T Interesse dell'Italia sesso d'una antoriià morale sufftoieQle 

Pm6 Pio IX à laoor 11: e 8» rit.ll« \ .... ,.,(,„ ':. „„ „,,, . . M . , , . ' Maoicipio dovette pagare un mtoso I g'' avreDbero comandato di occupar per fare in gnisa cbo tntti i patii della 
111 dimentlnto lutt« le «na p!,> gloriola * ̂ '" nos ra cnerg a, ma die dobbiamo . ^ Homa.. tutto ciò ò mteressaotissi- Con-enzione di settembre che protegge 
tr.dl.Ui «, .p.a,at . ,mri .g ' l .Lnodii 'Y?> t ' " ". T v '"^'"^'""M T U ' . h,hn. =.....™«.,n "^'J'^. '^^ ''''''': ... l '^ Santa Sede siano.rimessi io vigore 

ideile altro potenze d Europa; per f̂ trg dal Cesare di BOIIIDO *ozìihè la 
â lo 0 boneflca mano dei P*pfj non per 
quQito i veri ililiani hinno da disperare. > 

Invero noi italiani non disperiamo, 
^ per conto nostro siamo ben lungi 
dal dimenticare le tradiziooi veramente 
gloriose che lasciò il Papato in Italia, 
Ma non le confondiamo con quella che 
^[Diritto Cattolico richiama in appog­
gio del suo argomento. Se il Papato 
^^ dei titoli alla riconoscenza dell'nma-
î 'tà e dellMtalia, bisogna cercarli in 
"ti allr̂ ordine d'idee che non sia quello 
del Papato dvik^ che se fu altra voUa 
dominatore in Europa vi ha più spesso 
recato lo scompìglio colto sue esorbi-
=̂•̂ 1' pretese; e se i clericali ricordano 
Gregorio VII, Alessandro III, ed altri 
ap', collogandolì ai nomi dì Eurico IV, 
î Federico ISarbarossa ecc., ritaliain 
P^rlicolarilàiiondimenlicaClomentelV, 
f̂menio VII, ed altri ancora, né Carlo 

^Angiò, uè Carlo V. Senza che i P.pi, 

diparto mia, amo meglio fidarmi alle 
a nostre proprie forze che alle paci-
^ Hchs intenzioni delle potenze. Si vuol 
«farci credere al cullo che la Germa-
ania professa per la pace; sia, ma con-
ttsullrambìa storia, e troveremo che 
«: da un secolo e mezzo la condotta 
a tenuta dalla Prusiia fu quella di uno 
«stato invasore. 

Traduciamo cosi Tullima parola del 
testo, il cui significato lelteraie c'im- ''^^^'^' ^^ °̂ Va di ciò si prevede che 

l̂ elezjone del Biancheri rimarra assi-

indeonizzo» 
Si parla di un probabile spostamento 

dei partiti della Camera per la elezione 
del |kresìilonte. Il partito dì ^destra so­
stiene la candìdatnra del deputato Min-
ghetti, il mmislero gnella del Sian-
cheri, e la sinistra quella di RaUazzi. 
Quest'ultimo però sarà probabilmente 
sagnficato e la sinistra si deciderà,io 
massima part^ a votare pel Minghetii, 
coalizzandosi colla destra nella spe­
ranza di dare scacco al panilo gover-

Imo dal lato storico* 
Giulio Favre scrive questo libro co-j e che il Papa ritrovi la sua sicurezza 

me corollario al suo voto col quale | momentaoe^menie scossa; o' noi «a-
respingeva il rinvio al Ministero della j remo vinti, ed allora la sìtnazione del 
petizione dei cattolici, e dietro il quale Govî rno pontificio sarà disperata. A 
egli diede la sua dim:ssioD0, Egli spiega che servirebbe Tavergli lasciato alcune 
e scusa la condotta d'Italia, e addita mi[i!iaia d'uomini ch3 non sarebbero in 
ai Francesi la logica ìnesorabLlo con grado di difenderlo contro la corrente 
cui tutti, uomini dì stato e patriottì, che trarrebbe seco tutto le cose nel 
volgevano i loro alti a compiere Tu-
nità dMtalia, dopo averne acquistala 
l'indipendenza. 11 capitdo imporlanto 

disastro del nostro paese? 
I destini della Francia e quelli della 

Santa Sede sono legati in queste gravi 

pediscono dì esprimere i riguardi in­
ternazionali. 

Il sig. Bfluverie terminò quindi enu­
merando tutte le conquiste ed altri atti 
di spogliazione di cui la Prussia si è 
resa colpevole nel periodo precitato, 
senza dimenticare i ducati dì Alsizia 
eLorena^che scino fatti contemporanei. 

In Italia si farebbe assai bene a nie-

curata. 
Non v'ò niente di serio nella pre­

tesa makttid del Papa^ annunziata dal 
solito giornale che pretènde alta pri­
vativa delle noUzie dui Vaticano, Il 
P^pa ha sempre ricevuto in queliti 
giorni prìncipalmonie prelati, e si è 
lolraUanulo sulle nomino dei vescovi 
cne rimangono a farsi in un secondo 

di quest'opera dal punto di vjsla pò- e solenni congiunture, e la più sicura 
litico, e quello intitolato: « Condotta goaranligìa, pei Governo pootiG':io, è 

. )) In esso egli j) buon accordo deirUalia e della Frau­da tenersi verso T Italia 
dichiara «che non è permesso alla 
Francia di non appoggia'Si alle due 

eia ricollocantesi sul territorio dei loro 
impegni reciproci, il trionfo delle ar-

penisolos; egli ò per l'alleanza del.e maiy francesi nella lotta che sono chia-

l 
ditire le parole del Bouverie, sopra-, . . 
tutto là ove dice di adarsi alle prò- P-̂ ^^^""" concistoro. Il partito dei fee-

razze latine^ che non ciedo cosi de­
generato, e per provarli accenna a al­
l'esmipio che l'Italia tffre da venli 
anni a questa parie, * Ma io non posso 
cet lamenle, scorrendo rapidamoalo To-
pera del Favre, improvvisarne i! giu-
d.zlu; lascio quindi la parola al do­
cumenti, sicuro che altri con pm agio 
parici à di essa nella Perseveranza. 

(i) PloD, odltoro. 

mate a sostenere. 
Ecco iu realtà i fulti senza travisa­

mento ; 
Noi siamo impegnali io una guerra 

terribile, e per poter contare sulla 
conservazione della tranqaillità sui cou-
finì romani, dobbiamo conciliarci lo 
buono disposizioni del Gabinetto ita­
liano. Ora, noi siamo in faccia alla 
Convenzione del Vò setttmbro ìnese-

.y 

''ìt: 



GIORNALE DI PADOVA 
^.y'^jr-r 

foila da noi, mentre esso dichiarasi 
pronto ad oastìrtarne latte le clau^oie-
Le garatizie materiali che offre alla 
Santa Sede, roccapazìono del suo ter­
ritorio con ana brigata francese sono 
iosufficienli per raggiungere lo scf̂ po, 
se floi siamo in disaccordo col re Vit­
torio Emanuele. E danque necessario 
lOSlJtoirvi dorante la Ruorra, delle ga­
ranzie politiche; ed il solo mezzo di 
ottenerle è il ritorno alle slipa\:tzioni 
da cui r Italia è vincolala ^erso di noi. 
ID nna parola, ]* occnpazione diventa 
inefficace e nociva ; lo sgombero op-
porluoo e veramente prDfitle?oIe alla 
sicurezza degli Slati della Santa Sede» 
Un'altra politica lo susciterebbe le più 
pericolose difficoltà e ridonderebbe alla 
saa fjerdìta. 

1 documenti che it nostro corrispoo-
deuta ci manda relativi al contegno 
deirAuatria nella questione di Roma, 
li ommettìamo, perchè forono già pub­
blicati nel Libro verde^ e noi li ab­
biamo riprodotti in tutto o in parte. 

li nostro corrispondente, in un* altra 
lettera, ci nanda il testo della risposta 
del Papa al discorso deirambasMatore 
d' Harcourt {Ì6 aprile}, del qaale ha 
parlalo on dispaccio di ieri. Il P&pa 
ha detto: 

e Risponderò alla («attera de) signor 
Thiors, Il poco che la mia sltuaziofie 
mi permetteva di fare a pro'delle vit­
time della guerra, Tho fatto con tolto 
lì cuore. Sono sensibile al roto che 
mi trasmettete. Tolti hanno interesso 
a che lo stato di Roma uon rimaDjja 
qoal è. Voi avete oggi degl'imbarazzi, 
ì quali non vi lasciano tutta la voî tra 
libertà d'azicae. Io non domando p ù 
di quello che si deve domŝ ndare. Da-
sidero soltanto che il vostro Governo 
dia al Gabinetto italiano dei consigli 
di prudenza, che gli dica di badare a 
procedere adagio, di non prendere 
misure precipitale, di non enlrare in 
vie che diverrebbero ficilmenio peri­
colosa?. Essi vogliono per forza stabilirsi 
a Roma definiiiTamenle, e mille ragioni 
fanno a\, ch& Roma non può divenire 
la loro capitale. Ora V afTeniro sarà 
ciò che a Dio piacerà. L̂  snvraniii 
non b da ricercarsi in tempi come i 
pre^errti: Io so m ĵlo di chicch.̂ sMa. 
Tulio ciò ch'io deridevo è un cantuccio 
di lena ov*io îa padrone. Se mi si 
facesse V (̂ ffarta di restiiuirmi i miei 
Slati, rifiuterei, ma fincbè tion avrò 
colesto cantuccio di terra, non potrò 
('serojtarts /JtUa loro îienezaa, h mie 
funzioni spiriluali, j 

Giri!iO Fivr3 commenta come scgae 
le parole dei PoiUefice: 

a t impossibile, leggendo la risposta 
del S. Padre, non essere colpiti dalla 
moderazione — vado più in là — (ìalla 
rassegnazione, ourle porla l'impronta. 
Mai il Pontefice romano si è espresso 
così, rispetto al G^veruo di V t̂lorio 
Eraanu<i!e; f-i lo chiama il Gabintno 
italiano^ 6J gli dà consifjli di prudenza. 
Non gli dice di audar^ inditarOj ma 
dì procedere adagio. VGX ciò chò lo 
rigoanla fiersonalmî nle, per ia prima 
volta forse, djjshisra cPe non r}pren-
dcrcbba, i suoi Siali su gli si cffiris-
sero; getta su! potere uno sguardo 
melanconico e disinteressato, e dice 
che oggidì la sovranità non è da ri­
cercarsi Sì senle in Ciascuna 'Ji queste 
frasi uoa maosuetudine insolit̂ i: il cuore 
dell'uomo ha soverchiato lo spirito del 
Pontefice. 

« Mi par^e però che coleste dichì.:i-
razioni, niluralìssime nella bocca del 
S. Padre, e anche allenuate da lui vo-
lonla/iamenlo, fossero siale provocale 
da una proposta un po' troppo diretta 
del nostro ambasciatore. Il 4 maggio 
io gli scriveva: 

cVoi avete raspnlalo molto da vicino 
ìì limilf?̂  ^he aan^bbe stalo pericoloso 
varcare. Dre al Papa «che gli awe-
iiirnenti dolorosi di Roma sono slati 
kccrjlli io rj'JDCia con un sentimento 
troppo nolo per'̂ .hò fosse necessario 
esprimerlo » ò, forse, un lasciare in­
dovinare un dispiacere troppo accen­
tualo per un regime, rispetto a! quale 
è slato conTenulo espre?i.̂ ain£nte, ch« 
noi serberĉ inmo la più assoluta riserva. 
Gli è perciò che il S. Padre vi ha ri­
condotto al cantuccio di terraj che gii 
basta pel momento, giacché egli vi 
ricovera il principio col quale ì coF̂ flni 
s'allargheranno di per sé. Voi mi do-

^"'/'-•'SlW'^W^fraff^'ì^l^fffflJt^lf i^'S^rt^^^^ ^^f'WJ^^^' 

mandate se bisogna seguirvelo o stac-
caraeoT̂ , Né una cosa, nò l'altra. Non 
bisofini vedorvelo» Noi non dobbiamo 
né possiamo nnlla ascoltare di ciò che 
tocca il poteri; temporale. Sino a nuovo 
ordino, noi ci riserviamo di spìe îarci 
sa qunslo ar^omputo. Non possiamo 
prometierfl altro che nna perfetta de-
fereUî ^ e una protezione ferma della 
porBona e delta hberlà religiosa del 
S. Padre. 

nQncsta poìitica perfettamente netta 
oon pollava avere un interprete più il­
luminalo, più circosnetlo e più bb^rale 
ùé $'% JD'Hircourt« Vorrei poter citare 
ì i.*-ispac'i frequenti ch'ei m'inviava e 
che txiiii attestano la sua patriottica 
sollecitcdinepergriuteressi (sia dignità 
àiìh Francia. Egli anorttcva, con latta 
ragione, la masnima importanza alla 
continuazione, sotto forma nuova, dalla 
parte che abbiamo sempre rappresen­
tala riguardo al Papa, e la sua preoc­
cupazione principale era di riservare 
Pavpenire con saggi riguardi. Quanto 
al presente, egli accettava pienamente 
le mìe ^iste; e mi scriveva il 13 maggio: 

Ho preso nrjla delle istruzioni cnnte-
nui3 Del voatio dispaccio del 28 aprile. 
Porgo la massima applicazione ad af­
ferrarne lo spirilo ed a canformî r i la 
mia condotta. E '̂ìlÉirò accuratam.^nte, 
collie voi mi p'escrivete, tutto ciò che 
potrebbe dar luogo a rivendicazioni in-
tempeslife. La lipugnanz'̂  che voi ma­
nifestate ad una cooftTenza. scopo della 
quale sarebbe statai di regolare i rap­
porti del Papato coli'ltalia, pare che, 
alla fin fine, sia stata divisa da tutti. 
La S. Sede non vi s'è mo,̂ lraia mai 
favorevole^ p̂ -rchfe non crede il mo­
mento opportuno ad agitare le qui-
stioni c.ie più vivameoie la toccano, 
e perchè Je imporla soprattutto di non 
con:*acrart) uuila di ciò chî . s'è fallo. 
Il Gabinetto di Vienna divede, alla fin 
de' coitli, il vostro avviso. Il nuovo in-
viattì austrjiico m'ha espr̂ âsrì, appena 
arrivalo, U desiderio di intendersi meco 
solle qalslioni che avremo da trattare 
e che inlertìssano nel medesimo ar^do 
i nostri due Governi» Bglì mi IIA prò* 
p(iSlo di leggermi le sue islruzit ni, le 
quiiji cffrono, nella loro parte essen­
ziale, una analogia grande anziché no 
con quelli che sono stale date a m?. 

Sulla partenza dì Choìseui, il si­
gnor D'Hircourt scriveva il 29 iìiugno: 

lo credo, che vi sarebbero i più 
grandi mconvenienli a tornare su ciò 
ch'è stalo deciso. La partenza del si­
gnor de Choiseul è slata annunziata e 
commentata da parecchi giorni nella 
stampa italiana. Parecchie volte ebbi 
a spiegarmi in proposito nei crlloquii 
eh' ebbi col cardinale Anlonelli. Con­
segnando ieri al Papa la lettera onde 
era incarirat') per lui (la lettera au­
tografa dd Tliitrs del 12 giugno), gli 
annunziai le misure che voi avevate 
prese circa la Legazione di Firenze. Il 
S. Padre ha consideralo quelle misure 
come un buon procedere da parte 
delia Francia verso di lus e vi si è 
mosir.110 secs.bile. 

D'alira parte la slampa italiana, 
quantunque sia stala un po' mortificata 
aira/Hiunzio della partenza del nostro 
ministro a Firenze, vi ha dato un' in-
torpreiazione ptausibilo, motivandola 
coita necessità di partecipare ai lavori 
della Camera. Se il signor di Choi­
seul v.ene a Roma la settimana pros­
sima, dopoché la nuova del suo viag­
gio in Fra\̂ cla ha ricevuto una tale 
pubblicità, i'ilaiia non ci saprà verun 
grado; il S. Padre ne sarà profonda­
mente offeso. Dovremmo temere as* 
sai che egli non prenda, seuza di noi 

e a nostra insaputa, dello risoluzioni 
eslrÉme. 

E Favre osserva: 
Posta la quisticno così, l'esitazione 

sarebbe stala colpevole. Per parie mia, 
non ne sentiva alcuna. Inianlo il si­
gnor Nigra, che era venuto a cogni­
zione delle disposiî ioni dell' Austria, 
mi slimolava vivamente ad agire cĉ me 
essi, io riceveva il medesimo consi­
glio da persone^ la cui opinione do­
veva essere presa da me in grande 
considerazione. Credetti che una spie­
gazione molta schietta avrebbe (ron­
calo doiinilivamenie la discussione. Il 
signor Thiers aveva raccolto alla sua 
tavola tutto il Corpo diplomatico. Dopo 

I
il pranzo, conferii successivamente con 
molti membri î di quello, e li trovai 
lutti più che riservati su'Ia quìstione 

di Roma. Avenclomi il principe di Mei-
icrnìch seguito nel mio Gabinoflo, ed 
essendo poco dopo soprovvenulo il si-
gaor Niî ra, io li trattenni am'-udue, 
e li presi entrambi a testlmonìi della 
necessità di decisioni che mi s'impo­
nevano per forza, e nel med̂ ŝimo tem­
po nel mif" costa"lo desiderifi di man­
tenere co loro due paesi le più ami­
chevoli relazioni. 

É verissimo, dìss' io al principe di 
Melternich, he ho prumesso d'inten­
dermi col vo^r'i Governo, e 1' ho in­
vitalo a farlo sino da! mese di mag­
gio. Soltanto invece di delibî rare con 
noi, ess•̂  m' ha (atto conoscere il p'̂ r-
jito che pre deva, e questo parlilo mi 
pareva pieno per noi, di pericoli inu­
tili a sfidare. L ho dunque consiglialo a 
riounziarvi, o lo prego ancora. 1 de­
putali a'quali il conìG Densi ha fatto 
una promessa, capiranno benissimo la 
necessità ch'essa venga lievemente mo­
dificala per riguardo nostro e per isla-
bilire tra le duo nazioni un più stretto 
accordo. Non vi domando, però, di 
impedire al signor de Kiibeck, d'an­
dare a Roma, m-i soltanto di ritardare 
la sua andata. La Francia vuole es­
sere l'amica dell'Italia: essa n'<n vuol 
essere la sua cortigiana. Saremo felici, 
su questij punto, di veder TAuslria 
dividere (a nostra opinione. Tutti vi 
guadagneranno. Anche voi, pr seguii, 
volgendomi al signor Nigra, giacché 
avete un intfiresse di prm'nrdine a 
non ispingere la Santa Sede a delle 
risoluziimi avventate. Quando m'avete 
fatto Tonore di parlarmi di queste ma­
terie delicate, ebbi la sodisfizione dì 
trovarvi d I mo parere. Voi ere lete, 
come me, che il t̂ m̂po e i riguardi 
sono un eie ento necessario alla granale 
trasformazione de le istitu'ioni umane. 
Rendetemi questa giustizia, eh' noi 
non vi abbiamo lontrariatì in nulla. 
Ci siamo permessi qualche voi a di 
tentare la i arie di moderatori. Siam 
convinti che voi ne avete cavai.) prò-
fiUo. Og^iiì ri »0'tro Govreno cede a 
un trasporto nazionale, che io reputo 
più appassionato che ponderato. Desi­
dero vivamente, che ui-n so ne penta. 
Esso vu'de ad ogni cosi) prendere pos­
sesso ufficiale di Roma, e, nĉ n es­
sendo pronlo, vaiolo almeno un simu­
lacro. Noi non vi rispondiamo cnn un 
simulacro, ma f;oniamo una riserva 
prudente nel darvi la sodii^fazone alia 
quale avete diritto. 

D'altra parte, UUto iì regolalo ora 
tra il sig- di Choiseul e il signor Vi­
sconti-Venosta, il sig, Choiseul me 
CalTerma, ed io lo credo. Ho appro­
vata la sua conjlotta. La mia determi-
nì'zio '̂.e non può venir mutiila; attendo 
dal muiuo nosto interesso, dal vostro 
patriottismo cosi illuminalo, un'ade-
sioue, della quale vi saremo iufinita-
oiente grati. 

I miei due inlerUcutori non abban­
donarono la partita sen^a dìffenderla 
con tuil'i mĉ '.zi del loro sparito eser-
CiUto. Nondimeno, quando mi lascia­
rono, considerai ia causa e me guada­
gnata. 

Non m'Jngaonava. Dopo avere aspet­
talo sino alla fine del giorno ìJO giu­
gno gli ordini del sig. Thiers, il quale 
approvò 1 miei, il sig. di Choiseul parli 
da Firenze, lasciandovi il sig. de la 
Villestreiix, il quale non si recò a Roma 
che il 7 luglio. 

Anche il sig- di Kùbecl: aspetlò quel 
giorno ad andarvi. 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA,i. — k accaduto un altro furto 
considerevole nel palazzo Vaticano, ed 
ò il quarto in pochi mesi. E stata 
perciò ordinata una nuova censura su 
tulli gli atliletli G le altre persone che 
finora erano ammesse in palazzo. Frat­
tanto il cardinale prefetto dei sacri 
palazzi, affinchè il derubato non in­
tentasse causa penalo innanzi ai tri­
bunali del rfgoo, lo ha compensato 
con una somma equivalente agli og­
getti sodrattiRli. Per questi quattro 
furti la prefettura di palazzo ha speso 
in compenso oitie sepsanta mila lire. 

{Gazzetta dì Jiama) 
— B.''— Se la risoluzioni prese non 

sono ulleriormenlo modilicalo, la ve­
nuta di S. M. il Re 0 fissala pel 20 
del mese corrente. {Libertà) 

FAENZA, S. — Particolari notizie da 
Faenza recano che fu uccìsa iu quella 
città una guariìia di P. S. da un in­
dividuo, che ben si conosce, ma che 
si è reso latit^mte. 

{Gazzma dell'Emilia) 
MILANO, B. — La popolazione è al-

mianlo preoccupala, in considerazione 
cela insistenza A^^ morbo- vaioloso 
nella nostra città, dello agglomerarsi 
dei molti fan-iulli nelle scuole pub­
bliche ctie stanno per aprirsi. 

A proposito di ciò ricordiamo che 
non solo non vengono accettati nelle 
scuole fanciulli che non abbiano subito 
r innesto vaccino, ma possiamo a^gian-
gere che il soprintendenle scolasfico 
ha impartite tulle quelle disposizioni 
che valgono a tutelare 1* igiene delle 
aule. {Secolo) 

— I giornali milanesi recano le con­
clusioni della Relazione che quella 
Giunta municipale farà al Goosiglio per 
l'annossioue dei Corpi Santi al Comune 
di Milano. 

VERONA, L ^ L'odierno ballet­
tino dei vaiolosi reca: nuovi casi 17, 
guariti 3B, morti'4, in cura 351;, 

• j ^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3. — 11 progetto di rior* 
ganìzzazloue dello stalo maggiora ge­
nerale deli'tìflùrcito elaborato dal ge­
nerale Lebrun, fu accetiato da Ifliers. 

GERMANIA, 3, — Si ha da Berlino: 
Il conte Arnim e il conte Rciiusal 

discutono coatinuam^mte intorno alla 
nuova convenzione posule : il primo 
pr pone una riduzione della tassa da 4 
grossi e 1|2 d'argento a soh grossi 3 li2. 

AUSTUIA-UNGUERU, 3. - Si ha 
di Gratz : 

Il Consorzio caltolico poUlico di Co-
nobitz ,decise d'iaviare al conte Hu-
henwdft on indirizza di fiducja, ap­
provando l'intiero suo contegno po-
iitlGO. 

GRECIA, 3,— LMnviato di Francia, 
5ig. Giiizot, viene qui con lemure di un 
coijfljttu a causa ak»l Lanrion. 

ATTI UFFICIALI 

22 Ott^ijffl 
Uji It, dearety dol 1̂> ottubro «alU eede 

doil'iifnjio di r.igiHLrt> Vitiono, proviQOi* 
di Trotfiao. 

Un titìQreto minisLtìrjaio do! 30 Battetti-
hftì «airtppiiimaioiio al rloovittiri del de­
manio e dallQ taŝ d o ai OAnoelilQri glU' 
diiiiiin dal Voaelo uellfl dwpysizmiil 
oontOiiUto ULI primo articoici dei donretj 
mmmlcriaìe 30 gltìgnv 18o9. 

^uiiima neià' urdine equeatro della 
ourofiit d'itaiu e uoi peraBnais giudizio. 

LA notiTiii ohe, lu udienza dol 17 sat-
tembre uhimo uQursj, :S. M. al è degtit̂ ba 
ài-iuart! ii deuj-oto cfji quaio lilla S(JOtt̂ ìJt 
liaonlma doUa miniera di Montopyflt é 
fatta ouaotjflai'jiad doUa oimlci-a di piocaito 
6 xiQoo. dtmoiuìùatLt Saii Crlorgiif, siluau 
Dfìl toiTÌtorlo del cî î ûQe di I l̂eains, 
proviQoia di Cagliari. 

;?3 Ottobre 
R. doorelo che approva 11 regùhrflanto 

adottalo dsHa Dê aCaziono proTÌnolalQ 
di Calta alile tu, da sarviro ai Gcrmimi 
della provinola nell̂ AppllcazioiìQ della 
tasBii BEil befitiame. 

Diapafilzieni ftata fatt̂  nel persî oalo 
degli ufflaì eatornl dell* tmmlìiliittâ l̂i'iLO 
del Demanio e della liHae. 

La notizia eba, acin deoreto dal B igO" 
sto 1871 n. 487i 3614 delia DepnUzluiLLa 
proviflolale di Pefiiirj> ed Uriiiao VOIULA 
reaa eaHOotoria la ddUbBraztono 22 mar̂ o 
1870 uel eoniana di San Lcrenso in. 
Campo, oiroondaiia di Peaaro, eolia qnalo 
fa iatUnlto dea fiara da tenersi in detto 
comune nel uartcdi oLie segue la prima 
domenica di aettoQ b̂re di ogni anno, 

BlapoafiieBi roUtlve ad impiegati nel 
personale oontAbiio dello anislGtenza m\~ 
litiri. 

O i c h l a r a z l o n c —D.iMnti che 
il comfu. Francesco de Zagara, la cui 
nfìmma a Sindaco abbia'̂ m Gustante-
moiite soUeouta fino diiranno scorso 
non aia disposto, malgrado il sull'asjìo 
do'snoi conirlL îdmi ad accfittiirla, ci 
affrttttamo, poiché lo desidera, a pnb-
blicare la segnenie ana dii-.h'araziine: 

Vjgodarsere, ti Novombre 187t. 
Alla Spettabile Direzione 

del Giornale di P:idova. 

Prego codcMa Direzione a mlcr sol­
lecitamente dar posto nel suo rcpulaio 
Giornale alla seguente mìa dichiara­
zione: 

Vedendo como^r òpinione'pub-
blica non cessa di manifestarsi 
favorevole alla mia nomina di 
Sindaco di questa città, mentro 
sento il dovere di ringraziare i 
miei concittadini per Talto onore 
che vorrebbero impartirmi, devo 
con mio rincrescimento dichia­
rare che V età mia avanzata ed 
il bisogno di quiete m'impon­
gono di non accettare una carica 
che non potrei convenientemente 
disimpegnare. 

FRANCESCO D E LA-ÌIARA. 

UiDtisjii'iii ;iucij(nenli prom^̂ ss! firn da 
i^ri siamj co.urtìtti a so3;?eOilere la 
continuazione deirAppf-nilico, por ri-
pre^d^srla prù soilecitamento che ci 
sarfL fiosEibile. 

P.:r lo alesso motivo dobhiaai'i ri-
metterra ad uno dei pr̂ .ssìmi nn̂ neri 
tanto il ma!Ìf*:a»o del pr ncijfe Natio-
leone, in cui si svolga il i»ro?rainmi 
politico i:-i partito bonapartista, che 
il nolovnlfì discorso propnoziaio dal­
l'onorevole Minî betti nel pranzo disto­
gli il 29 ouobre a L̂ ĝn;igo. 

C o r l e i IMssisSc. — Ci ĉ msta 
in modo corto che la Sezione deli'As-
sisie si aprirà in qansti città m\ ^'mm 
%9 corr., e elio dfrmad d̂le ore 10 ani-
in pubblica udienza si proĉ vî r̂à da 
questo R> Tribnnahi î ll'irabussolamanto 
ed estrazione dei Ginratt por la Se-
2io.̂ e ĵ tesŝ ì. 

DBhivca*silà. — Neirsnnmcio 
della nnmùu dei Decani di questa (la-
gî  Univer îlà pubblicato in qn^ato î ior-
|-̂ ^̂ la ieri a sera, non a'iuteni '̂va di 
norainìi dffinitive ma semuli-ioinetita 
di proposte p̂ r̂ Tapprovazono mioi-
sttTiale, e quflst̂  pure non complete. 

sDorsa UOUQ û ia UVMO crimiriìiaa, da 
un'ora alle dne, dopo aver Uvaf̂  \m 
spranga al cancello ferr..tj d;̂ l B tti-
slero, sitit presso il Da!Tm(\ e ÌIÌVAM 
TuACio roujìito dì an 5em?>licw caleo^c-
cio, sMiUr̂ idusse nel BaUislero st=fsso, 
e fall? un grnp;;o di pare'chi ĉ 'nde-
leri di U-'^n'\ e collocatili auUi prc-
deila dijirailare, pi appjficava ii fo'̂ co. 

Dno pfirione, certi M, I'. fi P. In­
coia di pasiatiiio, acc'jrtiiai del fu >Ci?, 
no diedero inimediisto avviso al corpo 
di guardia di' P. S. in Concariolri, di 
dove furono mandati subiln a chiamare 
i civici pomp'eri, che prontamente ac­
corsi dosnaroiio in brevjŝ simo tem.'̂ o 
i' iùcendio, 

L'i spranga di farro rimossa dal can­
cello fu trovata in terra nella brailli 
deirtx-CupilaniLlo. 

Nosmn i[]dizÌo dell'autore dal mi-
sf.itn: i! Janno non è ancora cono-
^ -inlii, 

pò zelo com|irome»tì sovente le cause 
migliori, e perde in via assoluta (juel'e 
che non hanno una speranza molto so­
lida di successo, 

Questo servigio mi sembra che ab­
biano roso alcuni cronisli teatrali di 
Milano al s gnor Felice CavalloUi por­
tando troppo alle s'elle il suo dramma 
J Pezzenti, che abbiamo veduto rap­
presentare ieri sera sullo nostre scene.̂  

siccome ci furono dei giudiaii 

vi 
'.AM 
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affatto contrari, per cai nacque il so­
spètto die le ideo politiche avessero 
provocalo bielle parziaMà prò* e coo-
iro, ooìho aai taoto desiderato, tro­
vandomi in politica agli aotipodi del-
l'antore, l'ociiasione di lodarlo, per non 
ess^rf^aoì/naìiramalo con imd. corU tor­
ba che siifirifica porlìno l'arte allo pas­
sioni partigiane. 

Sono |)erciò dolentissimo, di vedermi 
a mancare qnisCa occasione, noH aven­
do la recita di ie-i a sera conseguito 
il successo che si poteva riprumet-
ter^eue» 

Il sogj^etlo noa è nuovo : il che 
si spiega facilmente iratta'^dosi di un 
dramma tolto dalla storia ricca bensì 
di sog^^etti drammaliziabili, ma che 

lo è tanto da lasciarne ancora 

^^^ì T , . b ^1 . Hrf fc„ - x - " ^ - r H - » ^ - ' H - - i - *»• i q ^ L ^ t ^ « ' ' i ^ - r • - - m̂£!Ŝ â!5Ĥ @^̂ as!3e£Sj;̂ s;?3S3̂ Ẑi£s£;ŝ ^ 

non 
molti d'intentati a l̂a folla degli scrit- j r o m , 6 novembre. 
tori drammatici. Fa arrectAto uao 

abbiamo aonnoiiato, il DQOTO lavoro 
di Paolo Ffcirrari, Cause ed effetti^ per 
beneficiala del distìnto primo attore 
sig. Ciotti. 

Venerdì, ultima rappresentazione, 
arra luogo la beneficiala della bravis­
sima prima do^ma signora Pia Marchi 
colla nuova comm«^dìa di Elnrìco Monte 
Corbolì e i a scuola del •malrmQuio.'iì 

I padovani, che hanno potiate ap^ 
prez^-srn il merito assai raro tanto 
della Marchi cĥ i del Ciotti, non min-
chiTan IO corto di accorrerà numefoiii 
al teatro per dimostrare ad entrambi 
le loro vive simpatie» 

Dljr.rlo deirtifdoio di pablslloa SIAU-

R, OSSERVATOniO ASTRONOMICO 
di Padova 
7 novembre 

A meziodl VQro di Padova 
Tempo Medio di [*adova 

Ore 11 m, 43 s. 47,4 
Tempo medio di Roma uro n m . 4 6 a , U » 5 

Offa e t 'V tx ti '.* •« i >N<Tf ie** 9 -tt i^fi ic II r 
«segniti airaltezza di m, 17 dal fiuolo, 
di m. 30,7 dal livelle medio del mara 

ft novorabre 

Siamo all'epoca della rivolta dei 
Paesi Caŝ î  dèlia lega cosi detta dei 
Gncux, argomento sfruttato non so 
quante voile sulle scene e sui libri. 

Ma, m noQ m'mî auno, il siff. Ca­
vallotti non riosei a svolgere il fatto 

dei JiEJliti Olitali e 

Barometro a 0 —milt. 
Tarmometru eentigr. 
Dirodono del TonU . 
StAto del Cleto . . , , 

Oro 
9 a. 

762.8 
}• 6 7 

no 

Oro 
3 [). 

764.3 

^ 34 

n^3 

nuv. 

Ore 
9 p. 

76i,0 

o 

P«pcpe. ^ Il CùDBigllo di SUtOj 
nMo li numorl 1690, 886, ha emeaie 
c(Qotte parere obe venoe àdott&to: 

€l\ figlio di un eo[ialgU«r« eornuuile^ 
Storico, ce a far spiccare altamente il "ho oonvive eoi padre in «omunint»' 
carattere dell'epoca, dimodoché questi 
Pezzenti han tanta ragione di chia­
marsi Pezzenti come l'avrebbero di 
chiamarsi ugonottij carbonari^ e via 
dicendo. 

Le situazioni mancano pure di no­
vità, e cadono nel convenz onalisrao, 
scoglio Torso in parte inevitabile al­
l'autore per la stessa natura del cam-
p^jfracui ha scelto ilsno >oggetto. Dove 
il sin- Cavallot i merita lode sincera è 

d'mtorcsai, aoa paò fliiere tmmaave «gli 
ineante per IVppilte di opere eomttDilI 
ormoTapproHODtintedolpidra,ooAtituando 
o!6 uoft iadir^Un ptrtooipazio&e del oou-
sigUere oomuavle in appalti dMotéréiie 
del oomuue, violata diU'articolo 222 
deiU logge oomuDnle. a> 

E j r n z l o n e d a l V c i a v l o . — Leg 
geal DoJ Eoma 29 i 

Ieri lera e questi nott^ H nostro Ve ' 

Dal mo7-zodÌ del 5 al moisodi del 6 
Tamporatura maaaima — -J- 8M 

» mlnlHia ^ -f- ^'0 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 4- 3 

» italiani 5 0[o 04 65 
I 

Valori divorai 
Ferrovie lomb. ven, . 446 
Obblig^zlt-ni » . 247 50 
Forrovlo r^imane . < . &8 75 
Obbligas, » . . . 177 — 
Obbl.Ferr .V. E, 1863 177 -
Ohhi.Forr.UttriàioBi'.U i88 25 
Cc^mblo Buintnl l t , . . 2 3^4 
Gl'edito mob, fnn-tcesB — — 
Obbl, Rfì̂ îfl Tflbsfltjhi 480 — 
Aiionl 722 — 

Borlif^o, 4, 3 
AuBlnache , . , , 2251;2 
Lombarda . . . .1 iGSS\A 
Mobiliare I 166 3[4 
Rendita ItsIlAna . . 
Tftbaoabi 

4 
58 10 
63 W 

455 — 
247 -

87 50 
178 — 

ALIA CITTA DI PADOVA 
mila Via S. Giuliana N, 108B, ^ 

Si 6 aperto nn nuovo Negozio ben 
fornito in Telerie di lino lanto na-
zioniili che estere, (-amicie dì fl nella, 
di tela e di cotonp, Maglierie in sorte. 
Grande assortimento Fazzoletti, Colli, 

182 50 Manichctti, Ascin^amani, Formlu'eda 
i^l -- ' tavola di fiandra, ÌMad polanî , Shirling, 

^^t*, Davanti da camicia. Tovaglie e Man-
482 — ^'^" 'P'** "^^ cas:*Nnf£o e molti altri 

ULTIME NOTIZIE 

Il Conte Cavour crede che Tonore-
vole RiboUy, minislro della marina, al 
primo aprirsi della nuova sessione par­
lamentare presenterà T organico del 
SDO ministero. 

nella iin^ui. che a l̂opera con maestàa, : aovio praBotiUva un limponen^ spetta 
Del verso iindu ad un tem^o e spon- colo; Ù oeno Buperiore, eha «ombrava 
taneo, talora elevato, e in qua'che non dovere più eruttare, eri rianlmftto e 
imaiiine sparsa qua e là veramente p»rev« un f-ro lumin^ ŝisiimo; indi verao 
poetica, laddove altre ne usa che non ^̂  ^^eti d l̂ Uto oùflidflnule, d* altra 
sono di bun genere, M̂i la 1< gua ed j , ^ , ^ , oomin.Iavn U lari che «omeva 
il verso noì fanno il dramma; d'al­
tronde non era d'uopo di questi Pez­
zenti per sapere che Tau'.OE'e coltiva 
con buon successo la poesia. 

Anche nel tratteggio dei caratteri fu 
pô ô [a-iunaìO. Non ve n'ha noe che 
spÌLìchi, nOî pure uno (direbbe Baretti) 
flche col suo c.'usistenle parlare e con 
alo sue consistenti azioni si mostri di 
a: essere piuttosto una tal persona the 
a non UT/a'tra». 

Vi sono poi episodi imposiibili, e 
basta far ce':no di quello della pri­
gione. E irico (Raou T Iconoclasta), 
preso, non solo è messo in una pri­
gione accî jto aJ p,«dre di M^ria, ma 
possono con tutto comodUj e con essi 
la fijijlia, corrispondere assieme attra­
verso ,1'interriala. F̂iù tardi M r̂ia li 
saivA, col sigrifi/.io df̂ i suo cuore e 
dtìlia SUI mano; ciò che non vuole 

violentissima, daade alPorixioiito largo e 
Eaaefttoao rlfleaiu di fuoo?T, 

Uai lettera del profa^iore PilmleF), 
ohe abbjamu rioevutt atainano, ol forni-
eoo delle aotiaìe oha aemunlobiamo A1 let­
tori. 

] LVgrogìe prtf^siore dloe oho le laTe, 
le qasll da molti DDeai aaorcoTano sul 
h to aeltentrloDile del ODDO d BJfìDTiisro 
del tatto Terso il HioEcudì di ieri l'altro. 
Qooata reazione pataa aver una duplice 
fiff^QJùcarjone: flooonnaro Qieó, ella fìao 
deU'locondio, o ni oominolstnento di eoa 
nuova e grande (?rua;lorio: questa el a?-
varò, e le nuove lave cominoiate ieri 
vera4 le 3 poro, erano giunte alle 4 aul-
YAiì'to del Cavallo, che qaoata nutto al 
Tedo:i ooznpleiAmento eoverte dal faooo. 

M^Ui fjreatier:, favoriti dk uaa tem-
dapprima svelare ad Enrico, ma gliene ! paratura dolcl8s[[na e da una ohìnrfaalma 
dà la consobote notizia jrridindo dalla 
(oppa ite'la chiave. 

Lo scioglimento si verifica, colla 
morte di Mjir̂ a avvelenata, e coi Irionib 
dei Pezzenti; circostanze che sembre­
rebbero escludersi i'un^ coH'altra. 

Dtìll'ese^:uzione poco tievo agt̂ î jn-
gere. Gli artij^ti non tennero meno alla 
loro abilità ì&n-.ù volle riconosciuta, ma 
parvo che non trovassero nello sìlua-

lans, ai aono^.reoàti qneata notte A vedere 
1B nnoya srniiioQe del Veanvio. 

tlfQcito d e l l o g t n t o CIvUo d i 
P u d o v M l 

BuTLî HTTUfo del 5 novsm. 1871, 
Nascite, — Mawohi n. 1. Fommino n. 2. 

Matrimoni celtbrali. 
Poi'inaz Li)rflnio Bart^dameo fa Gio­

vanni, miggioranno, lintt-re, di Trleate, 

Le^gesi nella Gazzella d'Italia: 
Ci scrivono da Rama che Pio IX è 

deci9f> a [lartire, se il Parlamento vo­
terà la le^ge di soppressiOQii delle cor-
porazjon' reliĵ î fse. 

E* aitttfio da un momento all'altro 
mons'gnor Franchi. Al Vaticano dicesi 
che abbi^ oìtenato risudati meravi­
gliosi. 

Il conte d'Hircoartò ispeltito nella 
venlura soit^raana. 

Londra^ 4* 
Coujiulldt .0 Ingbffo 
R^nditA italinar, 
Lombjirde , . , 
Turo» 
Ciimbio in BerlEno 
Tabànobl . . , . 
Spagnnolo , . , 

5d3|4 
89 — 

3 
G37i8 
GJ^3i8 

47 - -

331i2 

722 -

4 
222 1 [4 
107 li2 

eoiis 

• 

3 
800 80 
196 — 
400 — 
791 -

93 95 
117 50 
OS 20 

4 
931i8 
617^8 

4 7 7L8 

331i8 

articoli in biancheria. li tutto 

A Prezzi Modicissimi ce 

• 

Vlialie dice chu in ogni caso Taper-
tura del P^arlamento non sirehbe dila­
zionata al di la del i dicembre. 

Lo stesso giornale anonozia che la 
Regina d'Olanda partirà da Roma do­
mani 7, 0 taercordì. 

. V ^ ' - F ' H , „ - L . ^ 4 , « , - H ^ ^ TT^ F 

Badare alle falsificazioni vehnose, 
4) Salute a tutti oolln dolce U o v n -

loAta Ara lk lon Du Barry di Londra, 
delizioso alimento riparatoro cìia h i ope­
rato 72,0ù0 guarigioni aonza modicina a 
aonzapurglie. LaUc7HlcHCthoconomiz?:ft 
50 volto i\ suo prezzoin altri rimedi, HO-
atìtoondo perfetta saniti! ngrorgaal delU 
digoationo, ai norvì, poUnonl, fefi-ato. e 
memLirana mucosat perJlao ai più este­
nuati per oansa delle cattiva o laboriosa 
dlgoationi(di^pep8io) ya^tritii^istralffie^ 
codtipazioni abituali, omorroidi, palpi­
tazioni di cuore, diarree, gotinaaze, oapo-^ 
giro e ronzio d'orecchi, acidità, pituita, 
nausee, vomiti in tempo d: gravidanza, 
dolori, crampi e spasici di st<imaoo, 
Inaouota, tosao, oppr^aaione, asma, bi'on-
ohitij etisìa, (ajnaunzioao), dartrlU, o-
ruzloni Qutanee, deperimento, rouma-
tiamo, gotta, febbri, oatarro, iateriamo, 
nevralgia, vizi del aan^uo, idropisia, 
mancanza di fresnhezza e d' enorgia nere 
voaa. N. 72,000 cure compprjsevi quolb 
di S. S. il Papa, dol duo % di Pluaicow, 
di madama la martilieaa di hfSliai], eco, 
in eotttole: IH di kii, Sfr.BOo.; IraiciL 
\2 fr. 50 0,; 1 kil, B fr,; S 1[S kìL 17 fr. 
50 OS 6 kìl. 33 fr.; 13 fcii, 05 fr. B irry 
Du Barry e C, 2 via Oport=^ A 34 via 
Provvidenza, Torino ; ed la provinola 
ppeaao i fArmaaiat" e \ drìghiori. — La 

I t e v A l c i i t a n i Cauce^nlAtte, in pol­
vere: scatole ìier 12 tavze 2 fc, bù e, 
por 24 tazze 4 fr. 50 e ', par 43 tazzrf 
foì in tavolotto: per 13 taz?.e 2 fr, 50 
fr. per 24 tazio 4 fr. 50 ar-, par 48 tazaa 

Dao punti di primaria importanza aono 
a oonsidorarsi: 

i . I falaificalori aono oost.rotti ad am­
mettere che i loro prodoUi venetìoi noa 

Bartolomeo Hosokin e e r , r e e » , hanno punto analogia con la gonnin; 
• ,.^ , , ^ RavaLenta Arabica Du Barry di Londra 

2, Lhfl il ve^ditoro o spacciatore di uà 

Vienna, 4, 
Mobili Are . . . . 
Lombarde, . , , 
iuBtriaohe , . -
B^ncn N;MÌTjDbIe i 
Napoleoni d'oro 
Giirobie «u Parigi , 
Cambio au Londr» 
Rendita aaatnnna , 

B0B3A DI FIRQNZS 
6 novembri 

Orî  21 13 
Londra tr« • «ai 23 44 
FrAQCla 103 25 
Profltiti' ni^cif^tido 84 30 
OabligKztoni ragU tUt:*.;:.' 
Adoni ragìfi tsb:i*ebi 734 
Manca Nfi». dsl fc,dlt. 3i0 
Atloai fitPSlde l̂ iixcitc'' '-z.-^w 435 l^S 
Oblil)^ ^ » » 202 
Buoni » > » 500 
ObVIÌKftsi;̂ 3̂ ft atttletiiaBUoh'.* H4 85 

4 
202 — 
!S02 -
395 -
171 — 

9 41 
92 75 

116 10 
63 25 

\n 

Notizie di Paleriuo recauo chs la 
nuova itìtrtisiiouQ iniziata SDÌ fatti cho 
diedero iaogo alla requisitoria Tai^ni 
prosegue alacremente, e che produce 
i più inattesi risuUsli» Tutto annuncia 
che $i preparalo gli elementi di nn 
DQOvo e gravo processo. {Diritto). 

Si dice cha il ministero iuteada pe; 
ora lasciare io sospeso la quislione 
della uomìoa dui sin{laGO di Uoma. 

{Idem). 

zìoui dei dramma molte risorse per î -̂ .̂  ^̂ ^*«*^̂ *"•*PP•̂ °̂ _ °̂Ĵ M^̂ ^̂ ^ 
farla spiccare. Vi furono bensì qu^ e ̂ " ' 
là deyli applausi ma plutloilo sten­
tali. Pareva ch^ il pubblico aflollatis-
timi si accorgesse fio dalle prime scene 
che s'incamminava a subire una delu­
sione: fu perciò tra dispiacente od io-
quieto. 

Ho voluto limitarmi a questi brevi 
coLìoi dai quali possoiio i lettori argo-
mcnfare che so noi Pezzenti l'autore 
si è confermato pratico del belio scrì^ 
vere e buon poeta, nou mostra però 
di possedere i pregi del drammaturgo, 
ciò che nou gli sarà impossibile rag­
giungere in sòî uìto. ]ì, 

I duo prioii alti della reciti di ieri 
sera in Teatr* GiribdiJi furono ìnter-
roltumftrjie asciai disturbati per UQ bac­
cano che si ficEva nella loggii supe­
riore da qialchi importano, che fi 
poi condono [aori dagli agenti di pub­
blica flicuri'zia, 

I! pubblico che spendo i suoi denari 
h^ diritto di godersi con quitrte gli 
spettacoli .kl principio alla QQ&, 

Aui iu i ix i d r a m m a t i c i . — 
Domani, (7) martedì, si darà, come 

Giniepp», minorenne, lavand&h, di Pa­
dova, 

GrigianinFeflerioofuKrEngeliBtajmag-
giorounc, ffLlcf̂ nome, di S, L3:zz;ure, con 
BaoBo Luigia di Toinix^aa^ maggiorenne, 
ouaitriae, di Noventt Pudovino. 

Morii. — GnUegari Cario fu Glo, BatU, 
dVnni 44, implcgiito privato di Ptdovii, 
cmmoglitto, — Petra££l GirolinK di Pla-
tro, di giorni S, di Padova, — PeapiaU 
Glùvanùi di Fmncoiao, d'anni 12 Daoai 8, 
dì pAdova. 

— nell'Ospitale Civile. — Pulito Do-
Eoenloo dotto MnreoU, fa Vioofinao, di 
anni 40, villioo di Torregli», vedovo, — 
Megglor*to Carlotta ta Gie, Eatt., di 
anni 49, queatufiole, di P*doTH, vedovi-

Fare positivo ciie il direttore del 
Banco di Napoli insisti presso il mi-
nisttro delle fìnanza per ottenere che 
fra ì patti dei servizio di tesoreria, il 
suo biclieuo sia p̂ ĵ nìggialo, q^^^uio al 
corso, a quello della Banca S^rda. 

{Idem), 

Padova^ C novembre 1871, 
Nella notte decorsa una modesta 

ma preziosa vita ebbe fine-
'fl 'erc^a S e g a t i » red, C a l v i ^ 

cbe fece della sua casa un santua­
rio d' affetto e dotato di singolare 
fortezza d'animo pati sulla terra 
dolori ìnesorabiìi, atra il compianto 
di quanti la conobbero ed apprez­
zarono neiresercizio delle più belle 
virtù. 

Povera /ìglia, sarà da tanto il cora-
pagoo della tua esistenza per con­
fortarti nello strazio d' una doppia 
sventura? 

IL GENERO 

articolo ffllaificato, non morita fidnoia 
ne pure per altri artìcoli, e deve essere 
da tutti evitato, 

DEP031TJ — Padova: Roberti, Vinetti, 
Pianori e Manro, Cavnzznni far. — Por-
daaono: Rovigìio farm., V^raachinl —. 
Portogpuaro: A. Malipiori farm. — Ro­
vigo: A. Die^o, G. Caff'igQoli —Treviao-
Elioro già ZaDoiui, Zanetti — Toimezzo, 
OiuB. Chiussl ftìrtn. — Udìvio: A» FUijinHKi: 
rJoj/imossati — VeneziH: Poncì, Stanoai'i, 
Zamr>ironi, BellimUo, A^euzift Cotitanùai 
— Verona: Francesco Pasoli, ^'.driano 
Frioai, Cosare BaÉ f̂fU.to — Vicenza : 

j Luigi Mojolo, BDliiao Valeri — Vittorìo-
; Ceneda: L. Marchetti farm, — Bassano: 
1 Luigi Pabrig di Baldasaaro -^ Beilunos 
(E. H*ureollijii — FoLrùì Niooiò Dall'Armi 
' — LegnHgo: Valeri — Mautov 
Chiara farm. reale — Odea: 
L. Dismutti, 

-^<---^-'ji^-----. 4 1 ^ iiSSimmJi i ^ 

Scuola Tecnica Privata 
E -CONVITTO 

Via Bkzzocono Numero 1088, , - - -- , -
,» . , ^ L I - ' • , f. . . 1 come i provenienti dall*oatoro- i ouiilt 
L istruzione ò divisa in due Sesswm: producono il nocivo effetto di inflammaro 

tilJOVl PARACALLI oCUSOHNETT 
ALL'ARNICA. Sistema 4:!nBloaul, pre­
parati eon lana e non con cotono sic 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, S, — 11 rescritto imperiale 
letto alla D.ela fa risaltare ftìi'uit,meote | compeleate'comriHSsiono, 
che raccomodamento conchiuso col­

la r risauarda T insegnamento pareg­
giato alla scuola regia, con esami tì-
nali pubblici; la IP uu insegnamento 
particota''e corrispondente agli interessi 
commerciali ed agricoli delle famiglie, 
con esami fmati privati presieduti da 

SPETTACOLI 
TEATRO GAntnALoi. — ta dramma­

tica compagnia Marchi-Ciotti-Lavaggi, 
rappresenta : Chi sa il gitwco non lo 
insegni^ provverbic-commodia di Mar-
lini F. — V imporluno e V astratto, 
— Ore 8. 

rUegheria ha forzi di diritto io tutta 
la monarchia, e che te relazioni costi­
tuzionali dai paesi cisleitani truvarono 
il toro regolamento nelle leggi fonda­
mentali che ooQ potrebb&ro modificarsi 
ctia per via costituzionale. 11 rescritto 
invita la Dieta a spedire i suoi depu­
tati al Reichstag poiché una grave re-
respoDsabilità ricaderebbe sogli assentì. 
La Dieta viuviò il rescritto ad una 
commissiono di ironia mambri. Il pre­
sidente annunzia che d governo è in­
tenzionato dì chiudere la Dieta pros-
simamcute. 

lìERLlNO, L — Raìchstag — Di-
scDlesi il progetto di formazione del 5 
tesoro dell'Impero, L'omecdamento per | 

S'i'ìlereasa per la s.illecitudinedella 
iscriziono. 

È ostensibile i! programma partico­
lareggiato. 
1-1ÌD2 SARBADINI 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo i) sìstom^ 

esposta da 

lieone Bolaffìo 
Seconda edizione 

Prezzo italiane Lire 1,50. 

il piedo: mentre il suddetto sistema, se 
al calcagno, allo dita al dorso od in quale 
siasi altra parte del piede si ntanifoatano 
oallouità, oGGÌii di per ce oi3 altro ' in­
comodo, applicandovi ti.pprìma la Teja 
all'Arnica, indi sopproponendovi U pa-
racallo, al terzo giorno, ^^ìuyta r i s t r n -
7,ione vi si applica nuoia lela airArniofl 
praticandovi nei m6Z/,o de Piace un for-
un poco piri grande del sovrapposto jia-
racailo, il qiialo si inumidisce dì nuovo 
con saliva, e avuto cura cho ì bacili ai 
della tela ebe dei pjLraoaUi si trovino 
preciBamonto dirimpetto, BI vedrà che 
dopo la terza applicaKÌone della tela, il 
cullo rinclnuso nelìa nicGÌi'm del para-
calie a poco a poco ai solleTorA dalla, 
cute por la propriot^ dell' i^rnica che 
toglie qualsiasi ìv^-^ ̂ .nux;'ioue, e allora 
con bagno caldo lo ^̂  suid 'ntla radìoa, 
é coU'unghia lo et 'liatacaa, — Prezzo 
in Milano Cent. 80 por ogni scaioi,., per 
cuori franco in tutto il R^gno Ceni, 9fl 
per^tma sola scatola, Cen̂ > 75 por per 
scatole. L.2 50 alla Beatoli Paraoalli o-
f^h^oiari, L. 2. 50 ifii e 'ali — 

l l c n u l , Via Meravif^ii. l , 

LA LIBR 
• L • • • & • • • • r a n n v H n • •-• • ^ ^ ^ ^ i ^m i i i • • B ^ M v ^ n - H 

SACCHETTO 

vvisa 

j Hlu^VfiVi rti 4-I LLfl hb H i ^ ^ ^ t « i , i b A i ^ + * « r», j * ^ T ^ i * . c M - f * ^ 

impiegare il tesoro soltanto_ col con- ; î̂ g ^ ^^^^^^^ distrituirù GRATIS l 'Elenco dei libri prescritti per 
senso del ReichiUg e respiclo dopo;!^ g^uole Tecnicke, Ginnasiali Q Liceali, cossi che non ha potuto 
la dichian.zioDe di Bismarek, che il, ̂ 5 p^^, f^re a tut t 'oggi, perchè alle singole Direzioni dello Scuole 
gOTerno rmuozierebbe al progetto sei ̂ on pervennero ancora le disposizioni e modificazioìii Mitmteriali 
l'emenJamonio fosse accettato. j {^ proposito. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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N. 303-1107 
D l v . l a e z . I l 

1—568 

R, Prefettura di Padova 
A V V I N O 

Noi *jìorno di giuveiri IO noverobra proB-
flimo vunt, alle oro 11 ant, oella rosi-
danza di questa Prof^ttuni, & precisa­
mente presso h Divisione l Sezlonfl \l 
gotto t*o93-rvanza del vigente RtìRola-
niento «ulta Contabilità dello Stato, si 
procedu'à all 'appalto a mazzo di oatin-
zione di candele dei lavori di fonda­
zione oon impiaoto di porcììlamento a 
sinistra d'Adìgo o protealono della berrofl 
modlaotu atuipetto di sasso dello cave 
di MootìoUiJo e Liapida nello località 
MftTe7,Kaha S. Vincenzo con Volta e Dria-
zagno S, F'asquule, por l'eatoflo di me­
tr i 540 in Comune di Anguillara. 

La ff^ira ver rà aperta sul dato peri­
tale di L. 279I6,5Ì> o io offerta dorranno 
portare il ribasso percentuale che verrà 
Btabilito al l 'at to doirasta . 

Ogni aspirante dovrà esibire II pro-
florltto certifljato d'idoneità e cnutaro 
la propria offerta con un deposito di 
Lire 2300 in Cartelle del Debito Pub­
blico al valore di Borsa oltre ad i ta­
liane L> 150 in numerario od in biglietti 
della Banca Nazionale per le spese e tasse 
inerenti all 'appalto, 

11 termino utile per le offorte al rJ-
baeao dei SÔ  ossia del 5 per cento sul 
prezzo deliberato (fatali) resta Ano ad 
ora stabilito Ano alle oro 11 antlm. del 
giorno dì giovedì 30 novembre suddetto. 

il la oro dovrà essere compitito entro 
giorni 100 a decorrere dal di della oon-
segna» la quale non avrà luogo cbo dopo 
CPBBati ì per ìodi M\Ù ordinarie pione au­
tunnali e r importo convenuto sarà cor­
risposto con acnonti di L. 40C0 a mi^nra 
del corrispondente avvaozaracDlo di la 
Toro regolarmente esaguito con dedu­
zione del ribasso d ' a s t a e oon ritenuta 
del JO por 100 da conaervaral a garanzia 
dell'adempimento degli obbllgbl contrat-
tna l lper parte doll'impreBa. 11 pagamento 
a aaldo seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini del capitolato d ' a p ­
palto ostensibile n̂ un al riassunto di 
perìzia od ai tipi presso questa prefettura. 

PaJova, 27 o t t ;b re 1871. 
11 [segretario CARGATL 
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isTiìUìo m m n BEGLI Esrusii 
Padova, 27 otiobro 1371 

AVVISO 
A senso dolio boheflchs dispoalzioni del 

fu nob. Francesco Genovese conteouto 
nel suo testamento 10 aprile 1928, atti 
del fu Pietro Do Bonia, l eottoscritt ' , 
neila loro qualità di tsecutori testamon-
tarl i del d^tto Geoovoeo, devono colle 
rendita da lui laaciate dotare poi pros­
simo Natalo quattro donzello nobili e 
cittadino di Padova, di buona fama e ti! 
buona condizione, e fra queste con pre­
ferenza a quello obe (discendessero dalla 
nubile farnigiia Genovoae-Gramoliero. 

S'invitano pertanto tutte quello mari­
tando che credessero dì aver diritto ad 
una delle dotto grazio a voler insinuare 
a queaio Prctocollo non più tardi del 
30 novembre p. v. analoga istanza cor­
redata dai documenti ella seguono: ̂  

a) Fede di nascita; 
b) Fede di buona e morale conJotta; 
e) Atto regolare di legale promessa di 

matrimonio; 
d) Diploma di nobiltà; 
e) Attestato di oi tudmanza; 
f) Albero grinealogico di famiglia per 

le discoudenti dal ncibUi Graraoliero. 
S ran i io irremissibilmente re pinto 

quelle domande cbe mancassero del bollo 
prescritto, d ie r o j fussoro corredate dai 
voluti docume;iti, o cbe vonisaoio pro­
dotto dopo l'epoca suindicata. 

Le do zolle, cui verranno aggiudicato 
le grafie» duvranno effettuare il loro 
matrimonio non prima del £5 dicembre 
1B71, e non più tardi del 24 dicembre 
1S72; quelle che lo inoontrasaero in un'e­
poca diversa non a vranno pifi diritto alla 
grazia loro concesso. 

L ' importo della grazia verrà corr ì -
BposLo dietro presentazione del Certifl-
cato di seguito matrimonio, e dietro r e ­
golare qultttnza degli sposi. 

Il Mtìilico DirtluMe, D, 3Iamoni 
l 'AuiniinJstr. Cassiere, G. Gloria 

w. 25a 3-571 
Re^no d'Italia 

Piov. dì Padova Diat. di Montagnana 
Comune di Megiiadino S. Fidcnzio 

La Giunta iìlunicipdle 
Visto la daliborai'.ioae di questo Con­

sìglio 30 agosto pross. pass, co,la quale 
ora diimandato alla scrivente l'obbligo 
di far^, ctin tut ta urgenza, tut te le pra-
ticbep-resoritte, onde provocare con Re­
gio Decreto Teapropriaziono per titolo 
di pubblica utilità del locale demaniato, 
posto io questo Comune al mayp* N, J69, 
170, 171, 172, 2005, o denominato la de­
cima di S. Fidenaio. 

Visto Tartioolo 4 della Legge 2o giu­
gno 1865, N. 2359. 

AVVISA 
come larelaziono ed il piano di massima 
per otteDore detta esproprinzione (pre­
scritti dall 'art, 3 deU'auzicitata legge) 
trovBnai doiioaitati nella sala di questo 
nffleio comu:!file a libera ispezione di chi 
credesse averne interease, e ciù per 15 
gioini consecutvl dasladata dei presente. 

Gli eventuali reaUmi dovranno essere 
presentat i a questo protocolio entro 
detto termine. 

Rc'Sidenza Comunale, 27 ottobre 187L 
Il t^inclaco 

Foratti 

L'AGENZIA PRINCIPALE 
{5 503 DELLE (l'essersi trasportata al 1° Piano delia 
ACCirrni7rA;VI r rMirOil l ^^^^ '" '̂=̂  ̂ ^" Can iano in Angolo 
Aaail lJU/\£imU UfilmUilLI ai Callo ai Numero 437 nuovo e 41ii 
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prodotto alimentare naturulm(?nto 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

eoìinentem^nte nutritivo 
E r i DIGERIBILITÀ' faTRAORDINARTA 
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Riconosciuto dai più distinti proftrasorl della scienza medica coice l'unico 

rimedio per guarire lo seguenti mala t t ie : l a coii#«HU7Jonc« l u I t ru i i c l aKc^ 
e Int-BH^igltc €*r<Mal«iiq U c n l w r r o pulHUoiiai-c^ r a i i c i n i n (povertà di 
s m . u e ) l a pai>u|kl«-s la n e t l>iìiiiflkl»l« le i t i a l ^ t t l c d o l i o o s s a e d e l 
n i l i lo l J t dtpli inle^ I H r n o h i t t f l c ^ l u i4crofoln4 l o NpoH^nmeuflci d e l l e 
n u t r i c i o pet> v i | ] a r i i p c l o f o r x o ( l e i I I ^ I I I I B I I I I e .^nii^io df^l t r o p p o 
vtipldk> MvEluppu, eco, — La FARINA MK^^SICA'-A dal dott, l i e v i t o d e l U i o 
adottata dal principali medici nella pura delle ftffezloiil i i»l0ePcolvKo, pos­
siede apociuìi proprietà curativo constatato da numerose guarigioni. La sua 
azione confortante e r iparatr ice, agendo direttamente sulla tubarcolIzzazionB 
dei polmoni, ne facilita la cicatrlzzuiìone che ai opera proniamente, e no rendo 
sicura l̂a guarigionp, — ttarament'. la malattia realate ad una cura di due a t re 
moni, È puro ii miglior speoillco contro lo Èfiniraento- — Prozzi? di una scatola 

di grammi S50, ^. S^&O* 
Ven'titEt in Milano presso i depositari generali per l 'Italia © . I . a l l n n i 1 a 

e D c - I t c p L i a v d l , via S. Pietro alTOrto, 10; SocltìtA Farmaceutica; A. Manzoni 
0 Comp-; Oaberlotto e Comp,, via Galline^ Venezia, l'arm. Zampironi-Dotner; 
Verona, farm, Paaoli; Mantova, fa^m, RJgatelli; Adria, farm. Bni^caini e nello 
principali farmacie del Regno, r n t l o v a , farmacia Pi&ner e Mauro, 

Contro domanda si spedisce g r a t i s un Opuscolo ilei dott- B i e » l t o d e l I l i o 
sullo malattìe di pe^lo e loro guarigione mediante î  F&rina M ss^cnna. - Won 
confond^^ro la P n r l n a Nc»4AÌcaiia colla Revalenta Arabica du Barry. U-49I 

««dArc a l l e falMlUciizleBiiitJ , « r i » » » 199-36 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FARINA ir.lENIGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiata alV Eapoaìsìotut di ynova-TorkJ 
Guarisce rudiralmentfl 1« catlivo iHgcstiini (dispepsie), gostritì, a e m l g l e , itllicheita Bbilunle, 

enmrroidì, glmido1«, ventosità, p alpi lazi n no, diarrea, goniiczza, capogiro, lurolamcnto d'orecchi, 
addila piluilBi GHiicraititiT nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gnTÌdvnn, dolori, cnidoize, 
gronchi, npa&imì ed innammazionc di lilomiico e dr^EJ nitri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose o bile, iiijir>nni:t, tosse, opprcsisioTie, a^mn, calairo, bronchite, tisi (con^iinzionc), 
pncumnnirtT eruzioni, malinconia, dcpediiicnio, diabcle, reumatismo, £Otl>, febbre, isteria, vizio e 
povertà del spngne, idropisia, AtGrilil̂ T Hosso bianco, ì pallidi colorì, m^ncaniK dì freachczza ed 
energia. Essa é pure il corroborante pei rniiciulii deboli e por le persona drogai ei^, formando 
biirtfii muscoli e sodezza di cami oi più stremati di forze. 

Ecuìiomisza KO voUv il ÌM prezzo in altri rimedi e nuirim meglio cha h carne, facendo dunque 
doppia economia. 

Cura, fi. 65,18i. Piiincito (dreonUorio dì Mondovì), 2 i ottobre ISRO. 
. . . . hn posso assicurare che dn due nnm usando qticsU meraviglio^J^ I tc^TulcAi i la^ 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nù il peso dei mici 8<i anni. 
Le iuic gambo divcntoron* forti, la mìa vista non cjiiî do pii^ occhiali, il mio stomaco è robusto 

enme a 50 DIMIÌ. lo mi seuto Insomma riugiovaiùtn, e predico, confesso, risilo ammalati, fucuio 
viiigfii a piedi ed anclie lunghi, o sentomi chiarii la mente e frcĵ c» la memoria. 

D. PiKTio CASTELLI 
Biìccaiam-eatù in teologia ed arciprete di PrumHo. 

Cura n, 71,100. Trapani (Sicilia), 18 aprile 18GS. 
Da vcnt^unni min moglie 6 stata assrditn dn un fortissimo attacco nertoso e bilioso j da cito 

anni poi da un forte pulpito a\ cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto ch« non poteva fare un 
passo nù flùliie un solo frriulino; più, ero tormentata da dhiturue insonnie e da continuato nmn-
canza di respiro, die la fevano incapace al piri leggiero lavoro donnesco; Tarte medica non hu 
nijij potuto giovare; ora lucendo uso della vo,stra S L o v a l c i i t a A r a l i l c a in sette giorni spari 
la sua gonnczicaT dorme tulle le notti intiero, fa te sua lunghe passeggiale, e posw assicurarvi che 
in Gfi giorni che fa uso ddla vosUa deliziosa farina li'ovasi pcifcttaincnto guarita» 

AfinAsio Là fi^RBcni 
Montana, Istria 

1 risultali ollcuuti eolPuso della S c a v a l c a t a Dn Barry sana aorprendenti. 
F£fiD. KLhVBEfjaKiiGFit, medico del distretto^ 

C«rci Ti, Ell,45fl Berìino, 0 ottobre 181(6. 
Sigm^re: Ho avuto da hin^o tempo occasiono di on^ervare sul cnahili la influenza salutavo deUn 

I t c v a ? « * i i f t a Dn n^iry, ed i rlsulLiiii contivi e riparatori invariabilmente ollonuti, banno ghi" 
stiiicnio la uiiii buona upiaioMc della î ua cfllcacia, e non esiterò a confermarla io ogni occa^iunc 
che si presEntcrò, Dottore D'AHCELsiRm 

(Membro del Consìglio sanitario ncnli') 
La scatola dei peso di i t i di cijrlojiriimma Ih 2.!iO* ì]2 cliil. fr. 4.S0; 4 chil. fr. S; 2 cliil. 
ì\2 fr. 17.ti0i ti chil- fr. 30; 12 diil. f.>. 05, 

LA REVÀ mih IL ClOCGOLaTTE 
(BieveUtiSa da Sun ^faeAlà la Regina d' Jni/hìUcrra) 

Dù l'appetito, la diĵ csUono ci>n inion Bonno, forza dii ticrvi, dei polmoni, del sisiomu mii!5rn?0'iO, 
alimento i4uiiìito, nutritivo Ire volle più elio \a 'iJirnc, luiUiìea lo stonioeii, il petto, i iiorvl v le t'avni. 

Poggio (Umhriu)i 2"1 "uiggio IStì^. 
Dopo 20 anni di ostinato ziifolnmrnto di orecchie, 0 di cronico reuniatisiiio du farmi elitre in 

lotto lutm l'iuvcrno, rmaliin'nt(5 mi liberai da questi martori, mercè drlla vohlia Euci'avigllosj 
EBc-VlìQ^^Dlt» Al Ó4b^«:'i»3ìltJe. Date a cpie t̂a mia gULingiono quella publieiE-ì che vi placo, 
onde rundî re nota la min grntiduline, tento a voi che al vostro dclizliî ìo d ^ l ^ ^ ' ^ ^ t l l t l c dolalo 
di virtù veramonlo suhlinii per listahilire lo îilutCH Con tmta sLima mi segno ii vo^iru debolissimo 

FAANCESCO BiiAcOKi, aiutìniio. 
In polvere: Scatole per i2 tazze fr. S-TiO; id, per 2 i tazze fr. -4^30; id. piJi' -tS i&'.7.<! U\ Si 

per 1^0 loz7e Ir. 17,50- In Tavolette pi?r 1^ t!i7zo fr. 2,1^0; per ^-t lazze fr. AM; per 4S l;i//i: IV. tì. 
^ft "^^la ft^E-owIdcuza 

Z V i a 0 [ i u r t u 
DEPOSITI — Padova: Rolicrti, Zanetti, Pianeri e Mauro, Cavozzani farm. — PortJEiwiit- Uo-

viglio, farm. Varaschini — Poriogruaro: h. Mnlipieri farm, — Hovigoi A, Diego, fi, Caffagnoli — 
Tt-etiiao: Ellero f;ib Zanninl, Zanetti — Tùlmeszoi Gius, Chiassi farro- — Udine: A. l'ilipuzzi. 
Commessali — VenGtia: Ponci, Slaneari, Zampirojii, Dellinalo, Age.jzia Costantini — Ver'ma: 
Trancesco PaaoU, Adriano Feinzi, Cesare Ucggialo — Vicemai Luigi Majolo, licitino Valeri —• Vii-
toriii-Ceucdn: L. Marclictti farm. — Bastiano; Luigi Fahris di Baldusasire —• fìclluna: lì.. lùutHIini — 
Feitrei îf'̂ l̂ù DuirArmi — Lcgìtai^o: Vulerì — lUaMovai F. Dalla Clii^«* fariB leale — OJcj'̂ o; 
L. Ci notti, L. Disumiti. 

UAin iK l - » t J B A R I & V e C , T^:* da 9:^0 

COLLEGIO-CONVITTO IN CHIARI 
PEULESCI]0I-E,ELEMENTAU1, GINNASIALI, COSIMEIlCIALÌ.TEnNlCIIE 

L i c e a l i e C o m m e r c i a l i s i i | i c r i o r i 

Pensiom modim^ e istruzione che offre maggiori garanzie in con­
fronto di altri Colkgi, come al PROGRAMMA che si spedisce ai richie­
denti. 3^!iC9 

liUlLUactfbTìC*h^'i*VC1U r^aiCV71T^i>«f ̂ ^ ' jLU- .A j : tm\ . . '|Éi^i44^]tfr^P^tL:ftAUbPi1^rTa.^ Jin^V.'f!I]AKff'%UVAM!l=3]'JUWTAlJ k^hMQlP A. J 

PIETRO NARAiO VIGH 
TIPOGRArO-EDITORE IN VENEZIA 

fa aaporo aliti persona leg-ali, avore c/»li ultimata In ftaccolta d ^ l l o L e g g i 
o «tei l l ( ;ei*et l d e i n e g a n o d ^ J i a l l u pubblicata j)i?r r U n l l i c a K l o u e L e -
gi»«l i ì l l ra , in un grosso volume di pag. 855, formato di uttuvo grande, con 
relativo indica, 

11 suo prozio vìeno ora ridotto a sole Lire 7 per ogni (lopia — la vendita 
ò pres:io Vod.toro e dai librai prlDcipaii d'Italia. 

Coloro cbe iatendossoro farne TRcquisto, ìndirlz^-oranoD all 'editoro od al 
libraio il vaglia poa ale, cUe *ublto lo aarà fatta la spediaione del detto Vo-
liinrio franco a domioilio, 2-5fl7 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è rìconosciuto univer^itl-

mente come il più efficace del mondo. 
L o malattie, per rordinarìo, non hanno 
che una sola causa generalo, cioè : 
l'impurozza del eangue, che ò la fon-
tana della vita. Dotta imnm'ezz:i si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway clie, epui-gando In stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamichej purincotio il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
emiiacotijed invigorÌBCono Tintierosistema, EsaerinoniatePillolosorpaasano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fogato 0 aalle 
retii in modo sommamente suave ed efficace, eaae regolano le secreiìiouf, for­
tificano il fiistema nervoso, e rinforzano ogni parte della co^titiiKioiiu. Anche 
le persone della piii gracile compleasiono possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime PiUoloj regolandone le dosi, a 
Beeonda delle istruzioni contenato negli stampati opuscoli che trovanai con 
ogni scatola p 

DHGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato ninedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, ideritificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scacciale impurezze, spurga e risana lo parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe od ulceri. Esso conosciuti sa imo 
Unguento ù un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, X^umori, 
MaEe di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso, e Paralisi, ' 

Dotti medicamenti vcndonei in BC*tnltì 0 vaai (aconmpìign t̂i da rngt^aagliito istruzioni in lingui 
h luiiana) da tutti i principiiLi fjinnEiciali dot mmiilo, Q ^TQ^HO lo aticago Autore, 
|\ il PBo:ritB80HB HoLLflWAT* LondTJt,'ritrnud, No- 2-li. 

ri ^ftf »>ivin.4KuurFi0}^^ zJ^ t ^n r^pAvmt^L tWi^VJL ma-.-iTTh ^ - j ; r ? - ; v * T ^ - ^ X J " ^ v*^^ H W F - H - r -

33-118 

Igianioa, ìnfaUibile, prtìtìtìrvativa *** 
sola obe gaariao© flODza aggiunger'vi 
rmUa. - Sì t rova , nelle prinoipali far-
mania dal globo, ad a Parigi» pres^^ 

(Vedere lame^noria sulla falsificazione r i nvsn to re , boulevard Magenta, 159 
alla pagine 2 delVopuscolo che è unito Milano, -A-- A ^ ^ i » - B » » . l e 
al flacone. via Si la , 10. 10-463 

SCIBOPPO FEfìiiSJGliJQSQ 
.s^p^^^^t-^s^^^z^^^^^^j^^ pg^^g COSTANTINO 

CHIRURGO-DENTISTA 

|che dalla Torre Morigt si h traslocalo 
mn TÌa S. Giuseppe, 7, Milano dà con-
j^sigli anche jier lettera sulle m'ilatlie 

DI 

DI mm [mwm li w\ QUISSI.; .\Ji.t:i.\ 
all' locVuro di Ferro inaUDrabilo 

Lo £tBto liquidn A (\uaUo sono ili cui il ferrn 
si animiniatra rnrjtiricnlc sGii^oakunosconccrlOn 
{•creila prcrcrlliilG nllc PillniOn ai GoiiEftti. eie. La 
gija azinun haicfi ilDvm;i a\ ri>rrn, (itttiperiiìdica 
dovuU afLfL 9"^^^^'^ aicuir», diffuiiì^n iluvuEa 
alli^BDnritifr^rjiiiolu'n&fBiiiLa ÌJ miglior ricos-
litucnlo dei lompepami^tili tiidebnliU, 0 il pUi 
sicuro auaiiiario dclL'ulio di fcgùlu di Morlut/o 
avendo c^li per cniiiiibunnte il Sdrnppo di 
Scorale d'Aìtmào amare ai uiiiversolmPTim ap-
pre^i^nio per iu GuiiE'igiona dei mali disiQiitacOi 
drRfiaLLOni pennsc» inapE^etenza, 

Fabrica, 5podi^joiù : IHua J..p. LARDZE I Ĉ* 
a, tue dcs Lioìis-St-Paul, Paris, 

Uepoaid in Padana ,- Corue l lo o 
Rober t i . 

•TI." 'j\^-^^t^^:-\ ;• -^i'Vt L-.;'; 

denti. 2-681 

DA VENDERSI 
Opificio MOIÌDÌ, via Poatecorvo, ri-

Ivolgersi airarfocato Tivaroni, Sfociato 
Wì Santo. 18-510 

naioni ottenute 
c o i r a c q n A a n t l N l f l l I t l c a prò--

ii.*i^&ii parata da A, R6g?ian, noa cao-
stìoa, veramaDto prodigiosa, gariinlìta, senza laeron-
rio e nitrato d'argento, dh non apportare per nulla 
roetringimento al l 'uretra e inflammazion* agli in te­
stini. Detta acqua guarisce fadioalmente in soli t i ro 

a: t i» ' i i l i aeoll recanti ed i più oronici, obe vaf) distinti coi norai di Bienòrae 
e fìonorae; noncbè i flussi bianchi delle doane e lo uloeri ia generale. Pel ai-
euro 6 pronto risultato della completa guitrigiono, si può mercè qaesVacqna dire: 

Bottiglia ooiristrnzione lizia 4 . — Deposito in Padova alla farmacia de l -
l'Angelo del aie. CORNELIO, Piazza dalle Erbe. — 11 medesimo spedisco in 
provinola dietro vaglia di lire 5 o 5 0 a lui diretto. 

< L'Autore non garantisoe dalla faisifloazìone la sua specialità per Padova, 
obo per la sola farmacia Cornelio, alla quale lia accordato pr ivat iva. > 72-10 

-Acoi-^mbt 

""•^ 

ACCHET 
AVVISA 

tenere UD completo assortimento di tatti ì C o d i c i Ual laBil e i 

C o m i u c u t a r l necessari pella 

UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
l ' n 

2 i r r . ^ _ ; ^ L F I V Ì - ^ ^ " ^ - " "A" " ' '-' ' - " r - - J * r = =f?^^;si£t 
Padova, 1871. Trem. Tip. Sacchetto. 
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